
DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA’ E 
INCOMPATIBILITA’

ART. 20 D. LGS. 39/2013

Il sottoscritto  Roberto Crosta in qualità di  Segretario Generale della Camera di Commercio di 
Padova, ai fini di quanto previsto dall’art. 20 del D.Lgs 8 aprile 2013 n. 39 “Disposizioni in materia 
di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1 commi 49 e 50 della Legge 6 novembre 2012 n. 
190”

CONSAPEVOLE

● della responsabilità penale a cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e 
delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR 445/2000, ai sensi degli artt. 46 e 47 
del DPR 445/2000

● che la presente dichiarazione sarà pubblicata nella sezione Amministrazione Trasparente 
del portale istituzionale della Camera di Commercio di Padova

DICHIARA

● di NON essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
contro la Pubblica amministrazione di cui al Capo I del Titolo II del libro secondo del codice 
penale (art. 3, c. 1 d.lgs n. 39/2013)

● che non sussiste alcuna delle cause di incompatibilità previste dagli articoli 9, commi 1 e 2, 
e 12, commi 1 e 2, del D. Lgs. 39/2013

Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente il sopravvenire di cause di incompatibilità 
o inconferibilità di cui al D.lgs n. 39/2013, dandone immediato avviso alla Camera di commercio di 
Padova.

Data
04/03/2022

Roberto Crosta
(firma digitale ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005,

n. 82 - art. 20, comma 1-bis)

Il  presente  documento  è  un  documento  informatico  originale  in  formato  Pdf/A  (e  conforme  alle  Regole  tecniche  previste  dall’art.  71  del  Codice 
dell'Amministrazione Digitale - D.lgs. n. 82/2005). Il documento è sottoscritto con firma digitale (verificabile con i software elencati sul sito dell' Agenzia per 
l'Italia digitale) e/o con firma elettronica avanzata (firma grafometrica), le cui caratteristiche tecniche sono pubblicate nel sito  www.pd.camcom.it. In caso di 
stampa cartacea l’apposizione della firma grafometrica o, nel caso di apposizione di firma digitale, l’indicazione a stampa del soggetto firmatario rendono il  
documento cartaceo con piena validità legale ai sensi dell’art. 4, comma 4 bis, del D.L. 18 ottobre 2012 n. 179

D.Lgs 8 aprile 2013 n. 39 “Disposizioni  in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi  presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1 commi 49 e 50 della Legge 6 novembre 
2012 n. 190”

Camera di Commercio
Industria Artigianato Agricoltura Padova
Sede: Piazza Insurrezione n. 1/A - 35137 Padova
CF & Partita Iva: 00654100288

Tel. +39 049.82.08.111 - Fax +39 049.65.03.15
PEC: cciaa@pd.legalmail.camcom.it
info@pd.camcom.it -  www.pd.camcom.it

mailto:cciaa@pd.legalmail.camcom.it
http://www.pd.camcom.it/
mailto:info@pd.camcom.it
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82!vig=2013-08-05
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82!vig=2013-08-05
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82!vig=2013-08-05
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-10-18;179~art4!vig=2013-08-05
http://www.pd.camcom.it/servizi-camera/gestione-documentale/firma-grafometrica-e-remota-nellambito-della-dematerializzazione-documentale
http://www.digitpa.gov.it/firme-elettroniche/software-di-verifica-della-firma-digitale
http://www.digitpa.gov.it/firme-elettroniche/software-di-verifica-della-firma-digitale


Art. 3 Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la  pubblica amministrazione 
 
  1. A coloro che siano stati  condannati,  anche  con  sentenza  non passata in giudicato, per uno dei  reati  previsti  dal  
capo  I  del titolo II del libro secondo del codice  penale,  non  possono  essere attribuiti: 
    a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle  amministrazioni statali, regionali e locali; 
    b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico,  di  livello nazionale, regionale e locale; 
    c)  gli  incarichi  dirigenziali,  interni  e  esterni,  comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli  enti  
pubblici  e negli enti di  diritto  privato  in  controllo  pubblico  di  livello nazionale, regionale e locale; 
    d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato  in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 
    e) gli incarichi di direttore  generale,  direttore  sanitario  e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del 
servizio sanitario nazionale.

Art. 9 Incompatibilità' tra incarichi e cariche in enti di  diritto  privato  regolati o  finanziati  nonché'  tra  gli  stessi  incarichi 
e  le attività' professionali 
 
   1.  Gli   incarichi  amministrativi   di  vertice  e  gli   incarichi dirigenziali,  comunque denominati,  nelle  pubbliche  
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività' svolte dagli   enti   di   diritto    privato  
regolati     o    finanziati  dall'amministrazione che conferisce  l'incarico,   sono  incompatibili  con l'assunzione e  il 
mantenimento,   nel   corso   dell'incarico,   di  incarichi  e  cariche  in  enti  di  diritto  privato  regolati  o   finanziati  
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. 
  2.  Gli   incarichi  amministrativi   di  vertice  e  gli    incarichi dirigenziali,  comunque denominati,  nelle  pubbliche  
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente  amministratore delegato negli enti di 
diritto  privato  in  controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio,  da  parte del soggetto incaricato, di  
un'attività' professionale, se questa  e' regolata, finanziata o  comunque  retribuita  dall'amministrazione  o ente che  
conferisce l'incarico.

Art. 12 Incompatibilità' tra  incarichi  dirigenziali  interni  e  esterni  e cariche   di   componenti   degli   organi   di  
indirizzo   nelle amministrazioni statali, regionali e locali 
 
   1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle  pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto  
privato in controllo  pubblico  sono  incompatibili  con  l'assunzione  e  il mantenimento, nel corso dell'incarico,  della  
carica  di   componente  dell'organo di  indirizzo  nella  stessa amministrazione o nello   stesso ente pubblico  che ha 
conferito l'incarico,  ovvero con l'assunzione  e il  mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di  presidente e 
amministratore delegato nello stesso ente  di  diritto  privato  in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 
2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni,  nelle  pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto  
privato in  controllo  pubblico di  livello  nazionale,  regionale e  locale  sono incompatibili  con l'assunzione,  nel  corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri,  Ministro,  Vice  Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del  Governo  di cui all'articolo 11  della  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  o  di parlamentare.

Art. 20  Dichiarazione sulla insussistenza  di  cause  di  inconferibilità o incompatibilità 
 
  1. All'atto del conferimento dell'incarico  l'interessato  presenta una  dichiarazione  sulla  insussistenza  di  una  delle 
cause   di inconferibilità di cui al presente decreto. 
  2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta  annualmente  una dichiarazione   sulla   insussistenza   di   una   delle 
cause   di incompatibilità di cui al presente decreto. 
  3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel  sito della pubblica amministrazione,  ente  pubblico  o 
ente  di  diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 
  4.  La  dichiarazione  di  cui  al  comma  1  e'   condizione   per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 
  5. Ferma restando  ogni  altra  responsabilità,  la  dichiarazione mendace, accertata dalla stessa  amministrazione,  nel  
rispetto  del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui 
al presente  decreto per un periodo di 5 anni. 
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